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Breve storia della Lares Cozzi

“Breve la vita felice della Lares Cozzi”

1.dalle origini alla svolta tecnologica.

1928 

Giovanni Cozzi ,fattore dei De Capitani, da artigiano del legno in Cassina Amata 

trasforma il laboratorio  in  azienda. La “Giovanni Cozzi  e figli” si dedica  alla 

produzione seriale di mobili per la radio. L’azienda cresce negli anni 30 e 40.

1945 

Egidio Cozzi diversifica la produzione creando la Lares per circuiti stampati e 

sintonizzatori per la radio

1972 

Nasce la Lares Cozzi spa,dalla fusione del settore falegnameria con quello 

dell’elettronica.

1983 

con Giovanni Cozzi (quarta generazione) l’azienda si diversifica e esce dai confini nazionali.Si producono soprattutto circuiti stampati per l’ industria automobilistica,

per le telecomunicazioni e per l’automazione industriale.

1990/92

Prima crisi del settore informatica.

La proprietà Lares, sostenuta dai lavoratori, fa un tentativo di cambio di 

destinazione d’uso  da produttivo a residenziale.Ci furono incontri in  sede di maggioranza,di capigruppo,di Camera del Lavoro e in diverse occasioni si 

mostrò anche un plastico di uno studio padernese.

L’ipotesi era di trasformare una parte dell’area per recuperare liquidità e superare 

la crisi. “Non sene fece nulla , né la maggioranza  né l’opposizione di allora 

sostennero l’operazione e fortunatamente ,l’azienda se la cavò da sola 

acquisendo nuove commesse con nuove tecnologie,addirittura continuò ad 

assumere personale per qualche anno”

(E.Di Lorenzo:blog-padernoforum del 25 settembre 2009)

2.la crescita tecnologica di una “piccola” azienda 

1993 

Ritornano i profitti e riprende la crescita industriale di un’azienda che punta alla 

leadership nel segmento di mercato dei circuiti stampati

1999, 

L'amministratore delegato della Lares Cozzi, una delle prime aziende europee 

nella produzione del settore acquisisce uno stabilimento dalla cessione di ramo

d'azienda da parte dell'Italtel e della Tecnoelettronica. Nasce la Lares Tecno

(220 lavoratori), azienda produttrice di circuiti stampati multistrato, situata 

all’Aquila.
L'Imprenditore milanese  rileva il 60% del pacchetto azionario (20% è di Italtel e 

il rimanente 20 % è di Siemens).
Nel pacchetto azionario erano inclusi anche 30 lavoratori ed alcune macchine 

dell'Italtel Tecno Elettronica dello stabilimento di Castelletto (Milano) assorbiti 

presso lo stabilimento di Paderno Dugnano.

3.la “fine” dei Cozzi 

2003 

Negli ultimi  mesi del 2003 rinasce l’ipotesi Variante:le rappresentanze dei 

lavoratori e la proprietà della Lares Cozzi investono l’Amministrazione Comunale

della grave situazione economica e produttiva e chiedono un intervento del 

Comune per difendere i livelli occupazionali e consentire la permanenza 

nel territorio di un’azienda storica.

L’iniziativa formale è presa da un partito di opposizione:  il PRC.

Viene presentato ( in data ………) un ordine del giorno in Consiglio comunale

che viene approvato dalla maggioranza + prc
Nello stesso anno chiude  la Lares Tecno dell’Aquila.
2004

Il 16 febbraio il Consiglio Comunale approva un odg  ”per la formulazione di 

linee guida per intervenire nelle aree industriali in crisi”. E’ l’avvio della Variante.

Nonostante le perplessità presenti in maggioranza l’odg viene approvato 

con l’assenso anche del  PRC.

Il 26 aprile 2004 la Variante viene adotta dal Consiglio Comunale che viene 

poi approvata definitivamente l’8 novembre 2004.

La Variante parziale al PRG introduce i comparti di trasformazione urbanistica

BT4 e BT5 per un totale di 95.000 mc. di residenza.

Intanto la Lares Cozzi fallisce non pagando 3 mensilità .

Nasce la  LARES s.p.a. a socio unico che resta  tra i leader europei del settore

circuiti stampati .Nel 2004 conta ancora  circa 350 dipendenti.

Il 22 Novembre c’è l’ approvazione definitiva Variante

In data 22 dicembre 2004 inizia la procedura della legge “Prodi bis”.

4.la Prodi-bis:ossigeno per altri 4  anni. (2005-2008)

2005

Il sindaco riceve diverse volte tra febbraio e settembre la dirigenza Lares e 

l’avv.Castellano (8 e 22 febbraio, 26 maggio, 22 settembre..)

Successivamente l’Amministrazione Comunale è informata dalla 

Lares Cozzi dell’esistenza di una richiesta di accesso alla procedura della legge

Prodi-bis. 

(legge che mira a non liquidare l’azienda,ma a recuperarne l’equilibrio economico e finanziario,alternativamente mediante un programma di prosecuzione dell’attività che preveda la cessione dei complessi produttivi o un programma di ristrutturazione economico-finanziaria dell’impresa.Il commissionai nominato 

predispone il programma e gestisce l’impresa.Il Ministero esercita la vigilanza)

Il Ministero per le attività produttive nomina l’avvocato Salvatore Castellano quale Commissario per la procedura  che presenterà un piano industriale finalizzato al mantenimento dell’attività produttiva e la difesa dei livelli occupazionali.

I risultati della gestione commissariale sono positivi.

Certo lui lavora in regime di “monopolio e revoca e recupera tutto quanto può 

dal sistema delle scatole cinesi dei Cozzi per  fare l’interesse della “ procedura”.

2006

Il 2 maggio 2006,nel frattempo, viene costituito un tavolo di concertazione a 

Paderno tra Amministrazione comunale,la Provincia di Milano,l’ avv. Castellano,

le RSU,le OO. SS. 

Nel giugno 2006 l’azienda sembra ormai risanata perché il fatturato è in ripresa:

circa 18 milioni di euro per il 2006 e con buone prospettive per il 2007.

I dipendenti sono ancora 155 (dal verbale della commissione territorio del 7 giugno

2006). Ma bisogna pagare i debiti con i tanti creditori:circa 35 milioni di euro 

pregressi. (banche,fornitori,lavoratori..):”servono ingenti risorse per quietanzare

i debiti riscontarti”.

Il 18 luglio si riunisce il TAVOLO di concertazione a Paderno Dugnano

L’avvocato Castellano”auspica che Filca Casa abbia le autorizzazioni occorrenti da 

parte del Comune per realizzare l’intervento immobiliare in modo che Filca stessa 

possa riversare risorse alla gestione commissariale per gli scopi istituzionali di quest’ultima”.

Fa presente che i termini della possibile transazione sono espressamente auspicati 

anche dal Tribunale di Milano” e previsti dal progetto depositato al Ministero.

”Se viceversa non fosse possibile addivenire ad una transazione sarebbero vanificati 

il lavoro e gli sforzi compiuti in questi ultimi anni dal commissario straordinario e dai lavoratori della Lares Cozzi.

Diversamente” non si potrà vendere l ‘azienda e non potrà fare altro che portare i 

libri in tribunale per il fallimento .”

Intervengo a sollecitare l’approvazione del PII anche Mansolillo della CISL,Rendina 

delle  RSU e Ruzzon di Forza Italia .

(verbali di commissione del 7 giugno e del 25 luglio 2006)

Per questo il Commissario farà un bando per vendere l’azienda al miglior offerente.

Il piano,approvato dal Ministero prevedeva l’obbligo di promuovere un bando per la cessione dell’azienda e la previsione di una sua ricollocazione nel territorio di 

Paderno Dugnano.

Le previsioni contenute nel bando sono il frutto della concertazione che ha 

coinvolto le parti sociali con cui è stato pattuito il temporaneo mantenimento 

dell’attività lavorativa all’interno del comparto BT4 per la durata di tre anni dalla approvazione del programma impegnando il Commissario a prevedere nel bando di cessione aziendale l’obbligo di ricollocazione dell’ attività produttiva nel territorio di Paderno Dugnano.

Il 21 agosto c’è l’ adozione del PII in Giunta Comunale

Il 30 settembre l’ approvazione definitiva

Nuovi incontri si svolgono il 19 e il 30 ottobre,il 4 dicembre a Paderno e in Provincia 

-13 Novembre a Roma con RSU….

In seguito  anche  alle garanzie date dalla procedura l’Amministrazione 

Comunale approva il Piano integrato d’intervento che permetterà di inserire 

nella Variante diversi interessi pubblici: il centro culturale,l’asilo nido di via Avogadro,60.000 mq di aree nel a Parco del Grugnotorto e diverse opere stradali 

(via piaggio) in data…..

Secondo il volantino dei lavoratori “La Lares Cozzi in amministrazione 

Straordinaria, inizia la  procedura 22/12/2004  con 221 dipendenti, ceduta 

il 28/06/2005, venduta con autorizzazione MICA il 29/09/2006, con conseguente

cessione d'impresa il 30/11/2006 con 142  dipendenti, quindi 50 dipendenti 

(poi 39) rimasti a carico della procedura”

5.il grande  illusionista: M.Astolfi e le sue “idee”.

A Roma,nel novembre 2007 dopo varie meline di diversi soggetti compare 

Un tale Marcel Astolfi, che è a capo di una holding, la IST e quindi proprietario 

per il 60% anche di METALLI PREZIOSI.
La rileva senza debiti e con un buon potenziale produttivo e con un notevole 

sconto di svariati milioni per il trasloco dell’azienda in altra area di Paderno.
Per salvaguardare il proprio posto di lavoro i lavoratori rinunciano ad un po’ 

del loro stipendio:operai il 4%, impiegati l’8%, più la 14 esima per tutti.

La vicenda sembra finita:c’è un accordo tra Ministero/ procedura con Astolfi 

con impegni che sottoscrive. La Provincia si impegna per i corsi e per 

facilitare relazioni industriali nell’area milanese e il Comune a favorire la 

ripresa di aree industriali attigue per lo spostamento dell’azienda.

 Il 1 Marzo 2007 c’è un incontro con la Provincia.

In questa direzione si lavora alacremente al Tavolo di concertazione: prima ipotesi 

Lares in Tonolli :viene preparato un progetto da parte della ditta Eldap  che Astolfi 

prima suggerisce e poi rifiuta; viene valutata l’ipotesi in Metalli di un accorpamento 

che Astolfi sembra gradire ma poi rifiuta,viene offerta l’area Sasol (incontro a Sesto

San Giovanni presso l’agenzia di Sviluppo Nord Milano) che Astolfi snobba.

Si comincia a far girare troppe ipotesi,troppo e voci  ma nulla di concreto.

Astolfi comincia disertare il tavolo dove deve prendere degli impegni precisi 

davanti a tutti (Castellano,sindacati,RSU,comune,provincia..).

Nel maggio 2007 Astolfi fa una richiesta esplicita per una Variante residenziale in 

MP,che servirebbe a finanziare lo spostamento della Lares, di almeno 100.00 mc.

e la giunta  può dare una riposta scritta alle tante voci che si erano susseguite 

invano. La domanda è redatta,per conto di Astolfi, da un tecnico locale e 

consigliere comunale (di F.I.,ora PdL). 

La risposta della Giunta è No.

18 settembre :tavolo di concertazione (presenti Mansolillo, Astolfi, Sacrestani per la Provincia,il sindaco di Paderno,Castellano,le RSU-Rendina..) Astolfi parla ancora di premesse positive…e gli altri chiedono garanzia e rispetto degli accordi.

Nel frattempo insieme alla crisi economica  i nodi della mala gestione arrivano al 

pettine,sia in Lares che,purtroppo anche in Metalli Preziosi.

“ E’ da sottolineare il fatto che il lavoro c’era”,dicono i lavoratori della Lares in un successivo volantino.

2008

Gennaio 2008 Beba srl ripresenta una proposta di PII già bocciata nella quale 

esplicita ancora la sua volontà di andare in altra area in Paderno Dugnano;

il pii serve  a pagare l’operazione di Astolfi…

Tra gennaio e novembre diversi incontri (24 gennaio,13 febbraio,22 aprile,28 luglio,

30 settembre 12 novembre) a Paderno e in Provincia

Il 18 novembre a ROMA :Ministero dello sviluppo.

Presenti tra gli altri il dott. G. Castano,le RSU Lares,Mansolillo, Astolfi,Massetti e  Crapuzzo, Castellano..

Scena abbastanza deludente:il ministero assente nei fatti,Castellano dice i termini 

del contratto già sottoscritto e Astolfi dice che a Paderno le aree costano troppo 

mentre  a Varedo..meno. Il sindaco chiede conto del contratto e del rispetto dei 

termini.Castano ridà appuntamento a tutti  a Milano per discutere il valore delle aree.

Ma nessuno ci crede. 

Il 26 novembre  a Sesto il sindaco di Paderno convoca le parti con i rappresentanti 

di Astolfi (Ravasio e Ghioni) e i proprietari delle aree industriali di Paderno ( De Luigi 

per Sasol e Ing.Locati per Eldap /Tonolli) con la presenza di Sacrestani e di Gasparini: niente di fatto.

Il 28 novembre di nuovo in Provincia.Viene richiesta la cassa integrazione ordinaria 
Dicembre 2008 non viene più erogato lo stipendio e la 13esima.

6.La lotta dei lavoratori si inasprisce.( 2009 )

Gennaio: gli operai incrociano le braccia. Inizia il presidio.
L’imprenditore continua a prendere tempo, inventandosi fantomatiche società 

interessate ad acquistare l’azienda. Tutto fumo…

27 febbraio incontro in Provincia ( presenti Astolfi,Sacrestani,Casati,Bordin, RSU-Lares

e Cribiu,Sarti,Mansolillo )

6 marzo 2009 La Elco di Guidetti (Roma)rinuncia all’acquisto dell’azienda
23 Marzo . Finalmente Astolfi decide di firmare la CIGS.
Parte il concordato preventivo. Passa troppo tempo. Alcune linee di produzione 

rimaste senza l’adeguata manutenzione saranno inservibili. 

Sembra fatto apposta. E il tempo continua a passare.
L’azienda mina l’incolumità del territorio. A tutt’oggi non è stata messa in sicurezza. 

9 Luglio.Il tribunale di Monza decreta il fallimento.
27 Luglio 2009 arrivano i primi soldi della CIGS (2 mesi e una settimana).

Sono passati 8 mesi dall’ultimo stipendio. Ogni commento risulta superfluo.
Ottobre 2009:il presidio è ancora lì, ancora più tenace e caparbio per riavere 

l’opportunità di un lavoro.

31 dicembre 2009. E’ scaduto il termine per la ricollocazione in Paderno Dugnano 

della Lares.Chi chiederà ad Astolfi,tra l’altro, la restituzione dei soldi avuti nel 2004

per questa finalità ?

Il Tribunale ?il Commissario?  il Ministero ?

O tutto finirà in cavalleria ?

Una cosa è certa:molti hanno fatto il loro dovere,chi più chi meno: i lavoratori, i 

sindacati, il commissario,l’ amministrazione comunale, la provincia di Milano.

Ma uno non ha fatto nulla se non danni:Marcel Astolfi. 

7.Quale  2010 ?

Continua il presidio esterno dei lavoratori. Il 1° febbraio Consiglio comunale 

aperto. I lavoratori della Lares fanno alcune proposte.Viene ipotizzato 

anche un Osservatorio che il PD ha già proposto a ottobre.Si parla di un 

interessamento di un nuovo imprenditore.

Dal Post n°92 pubblicato il 10 Febbraio 2010 sul Blog dei Lavoratori Lares
“Le buone notizie trovano una conferma”si dice: chePRIVATE "TYPE=PICT;ALT=Foto di o.ireland" “durante la riunione che si 

è svolta stamattina alla Camera del Lavoro di Paderno, ha trovato conferma la 

notizia che le trattative riguardanti la Lares e la possibilità  di rilancio dell'azienda,

stiano procedendo positivamente.Un'altra importante   riunione è già stata 

programmata per il 22 Febbraio. A tutt'oggi sembra proprio 

che ci siano le premesse giuste per giungere ad una conclusione positiva.

Nel frattempo ci auguriamo che in considerazione della provata serietà 

dell'imprenditore, tutte le istituzioni tengano fede agli impegni di collaborazione 

che si sono assunti nei confronti dei lavoratori, soprattutto in questa delicata 

fase della trattativa”.

Poi giovedì 25 una svolta:vediamo la cronaca del IL GIORNO:


Paderno Dugnano, 27 febbraio 2010 – 

Un'ordinanza di custodia cautelare in carcere e due agli arresti domiciliari per bancarotta fraudolenta e corruzione per il fallimento nel luglio scorso della Metalli Preziosi-Lares Cozzi di Paderno Dugnano, lasciando a casa 258 lavoratori, che per mesi si sono battuti con proteste e presidi e persino salendo sul tetto dell’azienda dismessa.

 In carcere a Monza è finito Marcel Astolfi, 50enne residente a Figino Serenza, presidente della Metalli Preziosi spa, accusato di bancarotta fraudolenta e corruzione, mentre agli arresti domiciliari si trovano Salvatore Castellano, 72 anni, residente a Napoli, nominato dal Ministero dello Sviluppo economico commissario straordinario della Lares Cozzi spa, accusato di corruzione, nonchè Gualtiero Castiello, 56 anni, residente a Brescia, che è stato presidente del collegio sindacale della Metalli Preziosi spa ed è accusato di bancarotta fraudolenta.

Ad eseguire le ordinanze, chieste dai sostituti procuratori monzesi Walter Mapelli ed Emanuela Massenz e firmate dal gip monzese Licinia Petrella, sono stati gli uomini della Guardia di Finanza di Paderno Dugnano, che hanno eseguito tutte le indagini dopo che nel luglio scorso si era presentato alla Procura di Monza accompagnato da un avvocato di fiducia Gilliano Violet, amministratore unico di Matrics srl, una delle società facenti capo di fatto o di diritto a Marcel Astolfi come Metalli Preziosi, Lares Cozzi e Ist Holding, società tutte fallite negli anni.

Violet aveva raccontato di essere stato, fin dalla fondazione di Matrics srl nel 2001 un “prestanome” di Astolfi e di essersi prestato a sfruttare gli affidamenti bancari di cui godeva Matrics incrementandoli attraverso l’emissione di false fatture a Metalli Preziosi. Questo fino al 2005, quando il “giro” era aumentato a dismisura portando la Matrics al fallimento con un buco di 2 milioni e mezzo di euro. Secondo l’accusa, Astolfi avrebbe distratto a scopi personali circa 800mila euro, mentre gli altri li avrebbe utilizzati per liquidare o gestire le altre società a lui legate.

 

Con Castiello Astolfi è accusato di avere fatto sparire dalla Metalli Preziosi partite di argento per 7 tonnellate per un valore di circa 2 milioni di euro, oltre a platino e rodio per circa 700mila euro. Il commissario straordinario Salvatore Castellano, secondo l’accusa, si sarebbe invece accordato con Astolfi per farsi versare 70mila euro (5300 euro mensili per 10 mesi per consulenze mai fornite e l’affitto di 1300 euro mensili per 8 mesi del suo appartamento a Milano) per promuovere e accreditare Astolfi come un buon imprenditore facendogli acquisire la Lares. (di Stefania Todaro)

Febbraio 2010                                                  Gianfranco Massetti

